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O
r i g i n al Fans

Il vincitore del biglietto di curva sud x la partita odierna vs Cantù è Viviana Verdichizzi. Vi ricordiamo che collegandovi
al nostro sito potrete partecipare al concorso “vinci un biglietto” valevole per la prossima gara interna vs Varese e per
tutte le altre restanti partite. Infatti il concorso è valevole fino alla fine del campionato in modo ciclico.

Domenica scorsa è successo qualcosa che da anni
non si verifica: la curva sud e in particolare noi
Original Fans abbiamo fischiato la squadra!
Teniamo a precisare che i nostri fischi non erano
per l’allenatore, ma per la squadra! Non
pretendevamo la vittoria a tutti i costi contro Trieste,
ma almeno tentare di vincere la partita! Alcuni
comportamenti da parte di singoli giocatori non ci
sono per niente piaciuti a partire dalle prestazioni
di Roma e di Milano! Questa squadra in entrambe
le partite ha dimostrato che quando vuole difendere
è capace di applicare alla lettera tutto quello che
lo stesso Dalmonte cerca di trasmettere durante gli
allenamenti. Il problema è che i nostri atleti entrano
sul parquet troppo tardi nel senso che una volta
sotto di 25, 30 pt è difficile x tutti poter recuperare!
La nostra rabbia è venuta dal fatto che hanno
sbagliato palloni decisivi in contropiede nel
momento del recupero e questo dimostra quanta
poca concentrazione vi sia da parte di alcuni
giocatori. In un incontro avuto con loro dopo alcune
prestazioni incolore di inizio campionato lo

avevamo sottolineato e contro Trieste i nostri
applausi si sono tramutati in fischi, meritati da
parte di chi ha dimostrato scarso impegno per la
nostra maglia! Abbiamo ritenuto non giusto questo
comportamento e abbiamo voluto trasmettere un
messaggio forte e chiaro. Troppo spesso la nostra
passione ha fatto capire cose diverse! Che noi
amiamo la Scandone/De Vizia lo diamo per scontato
e non nascondiamo un certo malessere subito dopo
la gara di Trieste perché sinceramente quei fischi
volevamo risparmiarli! Noi non vogliamo
raggiungere i play off, vogliamo lottare per restare
in A1 con dignità! Abbiamo voglia di vedere una
squadra che lotta su ogni pallone fino alla fine! Se
poi si perde pazienza! Bisogna che diano il massimo
sempre così come lo diamo noi in casa e in trasferta!
Quella della scorsa settimana è una storia chiusa:
oggi c’è Cantù ed è una gara difficilissima! La
sconfitta potrebbe arrivare, ma lottiamo fino al 40°
e vedrete che anche in caso di sconfitta, i fischi di
fine gara contro Trieste, si tramuteranno sicuramente
in applausi!



In questi giorni cade il compleanno degli OF ed è ormai da
ben tre anni che rompono le cosiddette al Palazzetto (‘Ndonio
le rompe più degli altri)…. Probabilmente li avrete anche
conosciuti (spero per voi che non abbiate conosciuto ‘Ndonio)
poiché spesso la “squadra” si ritrova al Del Mauro al gran
completo per creare nuovi cori, per preparare coreografie o
solo per scambiare quattro chiacchiere. Ma nonostante in
molti forse non li sopportano più, voglio provare a farli
sembrare un po’ più simpatici (ovviamente questo per ‘Ndonio
è impossibile). La responsabilità della nascita degli OF è del
trio Presidente, ‘O Geometra e ‘O Niro; è infatti dalle loro
menti bacate che è fuoriuscita la balzana idea di costituire
un gruppo organizzato “fatto bene” che fosse in grado di
infiammare un Palazzetto già di per sé molto caldo. Da allora,
ai tre dell’Ave Maria si sono aggiunti loschi ed ambigui
personaggi, alcuni dei quali ancora nel Direttivo, ed altri
solo di passaggio, ma tutti abbastanza matti da dedicare gran
parte del loro tempo libero al mestiere di “tifosi”. Così, anche
grazie alle gesta della Scandone nell’ultimo triennio, la febbre
è salita in un crescendo rossiniano, fino a diventare vera e
propria “malatia”, tanto che gli OF durante questo campionato
hanno pensato di proporre una diversa coreografia ad ogni
match casalingo. Il risultato è stato quello di ricevere una
serie di inspiegabili elogi da parte dei rappresentanti di molte
tifoserie per la passione e l’impegno di un gruppo di ragazzi
che portano in giro per l’Italia il loro orgoglio di essere
avellinesi. Ed allora quale migliore occasione di questa per
fare un piccolo omaggio alla squadra OF? Il play è ovviamente

Sendero poiché nessuno ‘mbosta come lui, la coppia di ali
è la più tosta possibile B&B (Barone e Berlinese), guardia
Iciro che le suona letteralmente a tutti, pivot ‘O Teppista che
sotto le plance (e non solo) si fa sempre rispettare. Agli ordini
del Presidente Acino ‘e Pepe e di coach ‘O Geometra (che
impartisce ordini al microfono) completano il roster in ordine
sparso (e nella speranza di non aver dimenticato nessuno):
Pikachu, Ricky, Gnappo, ‘A Spagnola, Il Piccolo Chimico,
Virtuoso, Mascia, Frik, Bonifacio Osama, ‘O Niro & Consorte,
Ciretto (il più piccolo ma tuost’assai). Chi manca? Ah sì
manca ‘Ndonio, cioè…io.

PS Un saluto particolare va a Franco e Becienzo, il primo
mio grande amico, l’altro vero OF anche se non formalmente.

Nome:   Lorenzo
Cognome:  Di Marcantonio
Soprannome:  Lollo
Nato a:  Roma Italia
Età:  23 anni
Altezza: 208 cm
Numero di scarpe: 48
Compleanno: 17 Agosto
Segni particolari:  Bellissimo

Compagno di stanza in trasferta: Singolo
Scherzi più frequenti negli spogliatoi: Prendere in giro le ragazze degli
altri
Scaramanzie prima e dopo la partita: Doccia prima della partita e caffè
Dopo niente
Coreografia e coro preferiti: Roseto
Rapporto con i tifosi: Ottimo
Coro preferito:  Lollo lo lo lo lollo

Hobby: Play Station Donne
Pregi e difetti: Sta agli altri dirlo
Aggettivo per definirti: Superiore
Perché hai cominciato a giocare a basket?: Perché mi hanno proposto di fare il giocatore
E se non avessi giocato?: Calciatore
Materia scolastica preferita: Geografia
Lettura preferita: Superbasket
Donna ideale: Luisa Corna
Serata ideale: A cena con gli amici
Amico/a del cuore: Federico Molari

Tratto da Superbasket del 27-12-01



Ore 7:30, n'attacch'e panza e si corre al
cesso...l'appuntamento è alle ore 8:15 e
siamo già in ritardo! Tra l'altro non
sappiamo ancora come partire, visto che
per l'Eurostar Na-Mi ci vogliono le
prenotazioni obbligatorie e il mezzo è
stracolmo da una settimana! Partenza in
auto da Av a Na attraverso un passaggio
al volo da parte di Antonio, x tutti "uè
Franco" (O.F. in procinto di matrimonio
con la sorella del ns Presidente), che lavora
in un'azienda partenopea del Centro
Direzionale. Ad attenderci in stazione un
noto esponente delle FS che n'giarma un
qualche cosa...( a dire il vero non sappiamo
ancora cosa)...e alle ore 9:30 siamo sul
treno Na-Mi seduti in 3 pt per disabili
(più malati di noi!)...totale £ 172.000 A/R
per i l  momento! Sendero, dopo
un'impostata ad un'avvenente ragazza
bolognese, avvisa il Presidente e
Fiorentino dell'arrivo del controllore.
Mitrione esclama: "Vittò facimmo finta
e rorme, se no paiamm'a multa..."; Ok
secco di Fiorentino. Arriva il controllore
e dopo qualche minuto di contrattazione:
"Ma qui mancano le prenotazioni!!";
"Ahhh! E' vero...e mò quant'è 'a
sciocchezza?"; i l  funzionario si
"intenerisce: " £ 40.000 per loro 2 e £
10.000 per il Presidente" (e che culo essere
figlio di un funzionario delle FS)...."Pà
Maronna!!!! stammo già a £ 190.000 carte
e ancora amm'a mangià"; "Vabbuò
stamm'a Natale"; "Ma quale Natale...o 3
amm'i a Pesaro....nata taccarata!!!!".
Finalmente alle 10:40, il bar: 2 caffè £
4.200..."AEEEEEEE!!!!!!". Mitrione tenta
invano di smerciare buoni pasto FS, ma
alla fine dobbiamo pagare. Cosa si fa'
dopo il caffè? Si va' a fumare! E che s'adda
fa'?...10 scompartimenti zona fumatori.
A questo punto gli avventurieri, dopo
qualche scampato omicidio, dovuto agli
sbalzi del treno, trovano un angolino, non
fumatori, dove però si fuma! "Mo' ci
manca sul'a multa..." Nel frattempo Iciro,
che è a Bologna, ha già chiamato 5 volte
ordinando 2 panini con la mortadella...ma
i soldi chi ci ddà? Ore 11:20 si arriva a
Roma, salgono sul ns treno il doppio delle
persone che c'erano prima. I posti
scarseggiano e iniziamo a temere per il
posto a sedere (nonostante avessimo
pagato non abbiamo la prenotazione).
All'improvviso si siedono al posto del
Presidente e di un altro passaggero sceso
nella Capitale una coppia di giapponesi.
Mitrione inizia una vera e propria partita
a scacchi per la serie "Mirko contro tutti".
Si siede ad un posto che sembra libero,
poi si alza perchè occupato, poi si risiede,
si rialza, si risiede sulle gambe di
Vittorio....trova anche il tempo di aprire
la porta del bagno e di trovare una donna
(sui 70) gonna abbassata, chinata
completamente sulla tazza..."Maròòòòò!
Mallà ma questa sta fore...signò e che
cazzo chiuriti sto' cesso!" Nel frattempo
si scambiano 4 chiacchiere in anglo-
napoletano-giapponese con Hitoshi, Reiko,
Michiko(il cui significato è strada) e Eiichi

a cui si aggiungono anche 2 ragazze: Laura
(salernitana che lavora a Mi) e Caterina
(potentina trasferitasi a Bo amica di 2 neo
acquisti del basket avellinese...e come è
piccolo il mondo!). Intanto lo scambio
culturale continua e Sendero rompe il
ghiaccio tra la titubante compagnia che
non accettava l'assaggio di prodotti
alimentari giapponesi gentilmente offertici
dagli orientali...e cche fa fà a fame! Al
banchetto si aggiunge Fiorentino che dopo
aver tentato invano di far capire in Inglese
a Reiko e Hiroshi (mitico...che di inglese
però non capiva niente), si rivolge all'altra
coppia giapponese, più acculturati in
lingua straniera, dicendo in inglese la
versione italo-napoletana: "Se scendete a
Firenze, nui che cazzo ci mangiammo?"
Hitoshi, che fino ad allora rideva senza
capire mostrando meraviglia ad ogni cosa:
"Ohhh!!", si alza e con impareggiabile
m e r a v i g l i a :
"OOOOOOOhhhhhhhhhhhhhh!!", dà la
mano a Vittorio che alza le braccia al cielo
in segno di vittoria tra il giubilo dell'intero
vagone, le risate delle carine compagne
di viaggio e gli sfottò di Sendero e il
Presidente. A questo punto chiediamo
informazioni sui cartoni animati (un quarto
d'ora per tradurre la parola cartoni animati)
e dopo qualche tentennamento, mostrano
la loro gioia al dolce udito di "Lamou" e
"Ataru Moroboshi" accompagnati dai
so l i t i :  "Ohhh! "  Dopo un  po '
l'intraprendente ragazza giapponese chiede
ai presenti se qualcuno conosce
Doraemon. Fiorentino dice: "Sì
quell'orsetto che tira fuori l'impossibile
dalla pancia" e la ragazza gli risponde:
"Sì, ma non è un orsetto, bensì un gatto!"
A Vittorio cade un mito: "Sigh.." Dopo il
segreto svelato la giapponesina disegna,
alla velocità della luce il gatto animato su
un pezzo di carta gelosamente custodito
nel portafogli di qualcuno! Una foto,
l'indirizzo del ns sito x farcela spedire e
via giù a Firenze, dove gli occhi a
mandorla vengono sostituiti da altre 2
persone: un uomo rude che non dice una
parola e una s ignora che noi
soprannominiamo "A seccia" per la
descrizione accurata della galleria che
stavamo attraversando e per tutte le
scongiure (mani al basso ventre) in quanto
la signora ci illustrava i pericoli che
dovevamo affrontare in caso di
deragliamento! Iciro, intanto ci spedisce
un paio di sms, in fondo anche lui è in
viaggio con noi...!! Ueeee! Ma quella è
Daniela (la ragazza di Dalmonte) in
compagnia della mamma e dei 2 figli di
Luca. Squilla il cellulare di Daniela, è
Luca. Comincia una conversazione tra
Luca e l'interlocutore: "Sììì"; "Chi parla?";
"Sono il rapitore dei suoi bimbi...". Secca
risposta di Dalmonte: " Caro rapitore dei
miei bimbi, trattameli bene e fai casino
sugli spalti...ti ho riconosciuto sei
Vittorio!!". Dopo questo siparietto sul
treno con noi ora è anche la "paziente e
dormiente, ma molto carina, Valentina,
bolognese finissima, bionda (dal sapore

non acido, di chi è? Mia!, Mia!....), che
sopporta le ns chiacchiere, i ns tentativi
IN POST e le ns stronzate. Laura, invece,
si fa le sue risate che raggiungono il
culmine quando Vittorio esclama: "Tengo
e placche!", dopo aver ingerito delle
piccantissime patatine offerte (e ti
pareva...) dal "piccantissimo" Sendero
che alla richiesta (si fà per dire, erano tre
ore che 'mpostava) di una biondona occhi
da fata (il resto lo lasciamo immagginare)
di origini slave trapiantata in Italia, di
portare le sue valige e di invitarlo a P.zza
Piemonte per una mostra di libri, non esita
un attimo e ottiene qualcosa di più....e te
ripareva! Si arriva a Milano...spesa per la
notte (i negozi chiudono alle 22:00) e via
a P.zza Piemonte...ehh cioè a P.zza
Duomo. Un giro panoramico per la città
e poi al Palavobis. Con noi ora c'è anche
Iciro giunto fresco da Fabriano (nevicava).
All'ingresso del Palazzo un incontro
ravvicinato con gli ultrà milanesi, ma a
parte qualche sfottò allusivo riferito a
qualcuno che era all'interno dei cancelli
esterni del palazzetto e non a noi (ehi, tu
napoletano!), nulla di più nonostante la
ns richiesta di birre napoletane
all'ambulante che sta rifornendo anche
loro! Polizia zero! E noi siamo lì al freddo
con gli "ultrà" proprio dietro di noi, gli
stessi che lo scorso anno ci gridavano cori
offensivi e che gesticolavano! Gli stessi
che hanno scritto via e-mail: "Vi stiamo
aspettando con gioia..." (il mittente era
inesistente, abbiamo controllato). Nel
Palazzo incontriamo vari irpini trapiantati
a Milano e in Svizzera! In tutto, compresi
noi 4, una ventina di persone: il gruppo
"Ultrà Av" della Svizzera composto da
Mariano, Amos e Michele; i ragazzi della
sez. milanese "Green Dragons Av":
Alessandro, Cristina e Antonio; Davide,
Alessandra, Lidia, Giuseppe e Sabato il
primo avellinese che lavora a Mi gli altri
originari di Sorbo Serpico (Av) e poi altri
ancora! Grazie per averci creduto con noi
fino alla fine! la sez. Green Dragons e i
ragazzi della Svizzera ci accompagnano
alla stazione..."Irpini si nasce!" Iciro dopo
diverse Maronne scende al volo dalla
macchina nei pressi della stazione, ha il
treno alle 22:50 per Ancona e sono le
22:47.....(Missione Impossibile). Lo
telefoniamo: "Ce l'ha fatta!!!". Noi
partiamo alle 23:20 e dopo aver
abbracciato i nostri amici, siamo in treno,
sfilatini al salame e....si dorme!!! Ci si
sveglia che è già mattino: Iciro è già
arrivato a casa dai nonni a Fabriano, ma
da poco. La neve del giorno si è
trasformata in ghiaccio, ma il ns tamburo
non poteva mancare! Intanto i cellulari
squillano dalla sera precedente, sono i
ragazzi che sono restati ad Av ma che con
il cuore erano insieme a noi. Sono i mitici
O.F. che dal pomeriggio passato stanno
lavorando per la coreografia della
prossima gara interna: quella contro
Trieste....Che si fa' per la De Vizia!!!!
Alla prossima e che Dio ce la mandi
buona!!

Milano 27/12/2001



TERMINO
MOTORI s.r.l.

Perchè perchè la domenica corriamo al palazzetto
per andare a vedere la Scandone  di  Dalmonte
perchè perchè Avellino noi amiamo solo te.

Le prenotazioni  si effettuano tutti i giorni al Paladelmauro.
Per Informazioni telefonare al 328-7671053

Luciano dei KAMIKAZE Cantù è uno dei fondatori del gruppo lombardo. Con lui abbiamo scambiato alcune opinioni sul
mondo ultrà del basket senza trascurare alcuni particolari sulla curva avellinese

1. Quale è la vs mentalità di curva e cosa significa essere un ultrà?

- Essere ultrà significa fare sacrifici economici e non solo x seguire la squadra. Non importa in quanti, l'importante
è esserci. Penso che questa sia la mentalità della ns curva, infatti in linea di massima cerchiamo di essere presenti
anche se a volte ci risulta proprio impossibile.

2. Da cosa nasce la rivalità quasi comune a tutto il mondo ultrà contro le squadre della stessa Regione?

- Penso che sia una cosa che nasca dentro! L'odio verso le città vicine, nel ns caso Milano e Varese, è una cosa
innata, ma da quanto frequenti il Palazzo diventa ancora più forte, senti che i "vicini" proprio non li sopporti.
Poi ci sono situazioni paradossali come il gemellaggio tra Milano e Varese che sinceramente è una cosa assurda
secondo me, considerando l'odio che li divideva fino a qualche anno fa!

3. Gemellaggio con Montecatini, amicizia consolidata con Roma e Pesaro. Che differenza passa tra le
due cose?

- Il gemellaggio è una cosa più profonda che ti porta a formare vere e proprie amicizie con i componenti dell'altro
gruppo tanto da organizzare partite e mangiate ogni volta che ci si incontri. Amicizie consolidate è da intendersi
come stima e reciproco rispetto, forse qualcosa in più!

4. Cosa pensi della curva avellinese e degli O.F. in particolare?

- Ho visto la ns vittoria da voi dello scorso anno in Tv, mi siete sembrati una curva davvero compatta, calda e
rumorosa....e solo il fatto che qualche vs componente raggiunse Cantù a metà settimana x una partita di regular
season (tra l'altro già iniziata) vi fa' davvero onore!


